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ASTERISCHI
li più' bella protesta

le parole insensate di quell'illustre
itn'oto che è il senatore Shields del

l,eato Stato di Tennessee hanno sca-

tenato una tempesta di proteste da

carte degli italiani residenti negli Sta-

ti Uniti i quali non sanno spiegarsi
la ragione di certe escandescenze.

La parola volgare di quel Shield-.
non si spiega se non colla assoluta
mancanza di educazione, è vero ; ma

spesso i maleducati, appunto perche

incapaci di controllarsi in certi mo-

menti, sono il portavoce di sentimenti ,
e giudizii che prevalgono nelle masse. ;
Con ciò intendiamo dire che il Sena- j
tore Shields non avrebbe mai pronun- t
ziato quella parola se la parola stessa j
non fosse troppo spesso "pensata", se

non detta da tanta parte del popolo
americano. Lungi da noi l'idea di al- |
fermare che l'insulto costituisca la

?.intesi del giudizio di questo popolo
verso di noi, ma è vero che le classi !
ordinarie non eccessivamente istruite,

malgrado tanti anni di scuola obbli- j
ustoria, hanno degli italiani un con- \
ietto basso quanto ingiustificato;!
tempo addietro la parola insultante
era pronunciata più frequentemente

rontro di noi; ora abbiamo fatto un

certo progresso nell'opinione pubbli
ca, non abbastanza grande però da

impedire che certi bassifondi erut-

tino ancora, ad intermittenza, con-

Iro di noi.
Non c'è da sperare in una resipi-

scenza del popolo americano a no-

stro riguardo fino a che noi stessi
non avremo reso, col nostro conte-
gno, serio e dignitoso, impossibile il
ripetersi di certe ingiurie. Non c'è da
farsi illusioni; la parola "dagoes",
lanciata in pieno Senato contro un

popolo che ha contribuito più di tut-
|i gli altri alla prosperità di questo
paese, è l'esponente brutale ili tutta

una corrente di opinione pubblica
jieno brutale nelle sue manifestazio- I
ni, ma altrettanto vile ed ostinata nei
tuoi giudizii ! La chiave del contegno
ndifferente del popolo d'America a-

;!i eroismi della nostra guerra pri-

ma e alla soluzione del problema a-
Iriatico, poi, è tutta qui. L'ltalia e
(conosciuta perchè non si è fatta ab.

bastanza conoscere; gli italiani sono

lei "dagoes" semplicemente perche la
jrande maggioranza della loro im-
nigrazione è composta di gente igno-
\u25a0ante, che si dà ai lavori più umili,
he si stabilisce nelle grandi citta do-

rè fonda dei piccoli villaggi a se, clic

non si mescola cogli stranieri e mal-

grado ciò, è sempre profondamente
divisa, scassa, nemica a sé stessa, sen-
ta forza finanziaria né politica.

Gli americani, che sono osservato-
ri, anche quando non sono delle ci-

me, giudicano da quello che vedono;
«?*si pensano che se gli italiani im-
migrati sono cosi profondamente ca-

ratterizzati, anche ciucili in Italia do-

vranno essere di uno stampo simile
e quindi, generalizzando, vengono al-
la conclusione che il popolo italia-

no vale poco sul mercato internazio-
nale.

Contro questo modo di pensare e

difficile protestare; è difficile invo-
ltare la storia ad ogni momento per
provare che meritiamo una migliore

considerazione; i fatti sono assai più

eloquenti delle parole ed è soltanto
coi fatti che noi possiamo provare
a questa gente che noi siamo il con-

trario di ciò che essa pensa di noi.
Nulla serve meglio allo scopo di una

affermazione solenne, in un momen-

to come questo; un'affermazione che
dica chiaro » tutti che gli italiani,
consci come sono, delle loro man-
chevolezze si sentono tuttavia orgo-
gliosi di essere italiani ed alla loro

Patria intendono, ora e sempre, dare

tutta la loro solidarietà, tutta la loro
cooperazione all'opera di rigenera-
zione economica e civile nella quale

l'ltalia prima delle altre Nazioni, si e

messa coraggiosamente.
L'appello lanciato dalla Patria agli

Italiani degli Stati Uniti per la sotto-

scrizione di un prestito in dollari non
potrebbe giungere in miglior punto;
una pronta e larga sottoscrizione e-
quivarrebbe a rintuzzare certe paro-

lacce in gola agli incoscienti che i-

gnorano la geografia e la storia e
pur siedono "in atto loco '. sulle cose

della politica, e fanno la pioggia e il

bei tempo. Una risposta come quella

che noi invochiamo da tutti gli ita-

liani che ancora si sentono degni di

questo nome, costituirebbe la più bel-

la protesta contro tutti coloro che
col grande cocciuto della Casa Bian-
ca alla testa, credono di poter impu-

nemente insultare popolo che può

cantare tante e così diverse bene-
merenze nella storia della civiltà.

La fonte di certe ricchezze
A Filadelfia esiste da trentasei an-

ni una società che ha uno scopo alta-
niente altruistico ed umanitario : la

"Indian Rights Association', la qua-

le si propone, come il suo nome stes-
so indica, di far valere presso le

competenti autorità i diritti degli In-
diani, riconosciuti e sanciti dal Go-

verno. Nè è da credere che 1 opera

dell'Assocazione riesca superflua

giacché, fin dal tempo in cui gli In

diani del Nord America furono re ' e t
Rati nelle cosidette "Reservations
per salvarli dalla distruzione compie

ta, un pugno di affaristi senza scru-
poli si gettò su di loro per rapinarl

dei terreni a loro assegnati che

molte volte, erano ricchi di mimen
o adatti allo sviluppo agricolo.

Un caso tipico di questo genere <

avvenuto recentemente, la cui impor-
tanza non potrà sfuggire ai nostri
lettori :

11 22 novembre u. s., a Washing-
ton fu concluso un contratto fra il
facente funzione di Alto Commissa-
rio per gli Indiani ed un certo W.
K hlliott per l'affitto di 50.000 a-
cri di terreno situato nella Gilda Ri- ;
ver Keservation, Stato di Arizona ed !

appartenente agli Indiani Pima. Det-
to terreno, altamente proficuo nella
coltivazione del cotone, viene valuta- }
to a 15 dollari l'acre, sicché la tran-
sazione equivale a dare al detto El-
liott la somma di 750.000 Dollari
senza alcun obbligo da parte sua, i
giacché gli Indiani interessati non
vennero neppure consultati al ri - |
guardo.

11 fatto, enorme nella sua gra- !
vita, fu riportato alla "Indiai) Kights
Association" la quale mandò sui luo-
ghi il proprio segretario, Mr. M. K.
Sniffen, il quale potè provare e do-
cumentare la verità che, cioè, si sta-

vano spogliando gli Indiani colla
complicità del Governo. I,'attivissi-
mo Presidente della "Indian Kights
Association", Mr. Hebert Welsh in-
teressò allora il rappresentante del-
la Società a Washington perchè si
occupasse della cosa; questi, l'avv.
1.. M. Brosius, ebbe, dagli impiega-
ti governativi, la conferma del fatto,
ma non riuscì ad ottenere alcuna
soddisfazione. Si rivolse allora al
"Congressman" Clyde Kelley di Brad
dock, l'a., il quale presentò apposita
interrogazione al Congresso per chic
dere al Ministero dell'lnterno le in-
formazioni necessarie sullo svolgi-
mento dei fatti in questione; il Go
verno non recedette dalla posizione
presa adducendo ragioni poco consi-

stenti e tali che, se dovessero pre-
valere, equivarrebbero a dare gli In-
diani snani e piedi legati in balia dei
politicanti.

La "Indiali Kights Association",
della quale fanno parte personalità
notissime sia a Filadelfia che fuori,
intende andare fino in fondo in que- j
sta faccenda per mettere a nudo cer -

ti metodi di spogliazione sistematica
ronsumati a danno di povere tribù
li Indiani che non hanno, per vivere, j
?he il terreno loro assegnato «lai <'\u25a0(>-

terno; essi hanno dimostrato di sa-
perli! coltivare con profitto, contri-
buendo così al miglioramento della
oro stessa razza. Ma gli americani
moderni, quelli cioè trapiantati qui
lall'Europa, hanno troppo da fare
jer pensare agli Indiani e questi fi-
ìirebbero nella miseria più squilli-
la se la benemerita Associazione ili
Filadelfia non vigilasse alla tutela dei
or» diritti

Intanto i politicanti, resi più au-
laci dalla tolleranza di questo popo-
lo supinamente apatico, fanno e di-
sfanno a loro talento perchè sicuri
dell'impunità ; il Governo, infatti, è
.empi e «niello del cosidetto "spoils sy-
stem", non di altro preoccupato che
li ricompensare coloro che l'hanno
aiutato nella lotta elettorale. 11 par-

tito democratico non è dissimile in
questo dal partito avverso e. non li-

stante i tanto altamente proclamati
principii di democrazia e di libertà,
rimane né più nè meno che un'agen-

zia di collocamento all'ingrosso, un
immenso congegno faragginoso e «li-

sonesto.

Assenti!
Un pai«i di settimane fa, lo scrit-

tore spaglinolo Ibanez, fu solenne-
mente ricevuto nell'aula magna del-

l'Università femminile di Bryn Mawr

in Pennsylvania, dove pronunciò un

discorso altrettanto applaudito dal
pubblico quanto criticato dalla stam-
pa. Venerdì scorso un abate france-
se, noto nel mondo letterario del suo
paese, fu egualmente ricevuto dalla

stessa università ed invitato a parla-
re; egli espose le sue vedute critiche
sulla letteratura contemporanea e
parlò della nuova Francia che colla-
bora coll'lnghiterra e, manco a dir-
lo, coll'America, al futuro benessere
dell'umanità, dimenticando comple-
tamente, come al solito, l'ltalia.

Non ci stupisce che il dotto aba-

te francese si sia dimenticato di
quella piccola Italia che il suo gran-

de predecessore Lam'artine aveva de-
finita "La terra dei Morti'"

Ma il male è che se ne dimentica-
no anche le studentesse del Bryn
Mawr College e, per conseguenza,

anche il pubblico dei genitori, dei
parenti, degli amici ecc., perchè nes-
suno è là a ricordare agli smemora-

ti che esiste un'ltalia moderna, rina-
ta come l'araba fenice dalle proprie
ceneri, che vuole aprirsi una stra«la
nel mondo.

Questione di reclame, direte voi

Eh? sì, purtroppo bisogna anche suo-
nare la propria campana quando i

necessario è mettersi in testa che

l'assenteismo non è mai stato buona

politica in nessun paese del monde
e tanto meno in America!

LA LIBERA PAROLA

»\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666»\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666\u2666'
.<

Desiderate un buon Roof

durevole e garentito*
V Rivolgetevi alla :«

1 S, Bili' ROOlil Co. I
916 % So. 4th st., Camden, N. J. ;<<

>:
"

:<

I EXTRA! jt

RISPARMIATE MONETAI
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ove troverete specialità' i>er abiti da farsi su misura. Abiti di battesimo

Vesti per giovanetto, Vestiti per ragazzi. Camicie, Camicette, dottane,

\u25a0 Cappelli ed altro. j

PHILADELPHIA, PA., 21 MARZO 1920

Guglielmo Marconi agli Italiani degli Stati Uniti
Guglielmo Marconi rivolge il tuo pensiero e la tua parola

di esortazione agli Italiani degli Stati Uniti perche' in queito so-

lenne momento di bisogno per la Patria investano i propri rispar-

mi nel PRESTITO IN DOLLARI.
11 Grande Italiano, ha mandato questo vibrante telegram-

ma da Parigi al Comm. Prof. Bernardo Attolico, Alto Commis-
sario d'ltalia negli Stati Uniti:

"Comm. Attolico, 291 Broadway, New York.

"PER SUO TRAMITE PREGIOMI FARE UN CALDO AP-
PELLO AGL'ITALIANI D'AMERICA PER INCITARLI A CON-

TRIBUIRE LARGAMENTE AL PRESTITO DEL GOVERNO I-
TALIANO IN BUONI DEL TESORO EMESSO NEGLI STATI

UNITI.

"INVESTENDO ASSAI VANTAGGIOSAMENTE I RISPAR

MI IN UN TITOLO CHE OFFRE TUTTE LE MIGLIORI GA"

RENZIE, GL'ITALIANI EMIGRATI FACILITERANNO ALL'I-

TALIA LA PROPRIA RICOSTITUZIONE ECONOMICA ASSI-

CURANDOLE I FRUTTI DELLA VITTORIA CONQUISTATI A

PREZZO DI SP DURI SACRIFÌCI."

GUGLIELMO MARCONI.

la Vittorio Emanuele fratello Gior-
«latio e il fratello Cassata della Log-
gia Spinuzza ili North l'.ast. Essi lo
accompagnarono all'Albergo, ove
passarono insieme un paio d'ore.

Alle ') JO aut. della domenica suc-
cessiva il («rande Assistente Vene-
rabile si recò alla seduta della Vitto-
rio Emanuele N. 921, clic si protras-
se fino all'una poni. Ivi egli parlò an-
che lungamente, e si presero delibe-
razioni confermanti la compagine
de!l'< )rdine.

All'una e mezza, nei locali della
Loggia Ausonia, i rappresentatiti
delle Logge di Eric e dei paesi vi-
cini offrirono un banchetto all'Assi-
stente Grande Venerabile, il quale
parlò Migli scopi nobilissimi dell'Or-
dine. Fu deliberato mandare tiu te-
telegramiua di stima e di auguri ai

Grande Venerabile Giuseppe Di Sil-
vestro.

Verso le 4 poni, il Grande Assi-
stente Venerabile si recò alla -eduta
della Loggia 11 Risveglio N. 451. ove
egli spiegò talune disposizioni delle
nuove Leggi «lella Grande Loggia, al-
le quali, dopo le spiegazioni avute,

tutti i soci promisero Completa üb-
bidienza.

IlHI Hit
BALTIMORE, Md.

15 Marzo.
PER IL PRESTITO ITALIANO

IN DOLLARI

( Corrispondente )L'Ordine I \u25a0 igli
d'ltalia in America, dovunque esso
abbia logge e soci, si è sempre «li-
stinto nelle sue opere patriottù he,
sia prima che durante la guerra ed
anche oggi < he il nostro paese ha
incominciato la sua ricostruzione e-
conomica.

leri, questa l«>ggia Marconi N.ltji
della quale è venerabile il sigimi
Placido Milio. al (piale va dato cre-
dito di ipiasi tutte le iniziative pa-
triottiche, deliberava ad unanimità di
investire duemila dollari al prestitc
italiano in dollari. Nella stessa se-
duta si procedette alla nomina de
14 grandi delegati, giacché la Mar-
coni conta 350 soci attivi, che do-
vranno, con i rappresentanti delle al-
tre logge, formare la Grande Loggia

dello Stato del Maryland.
L'Ordine qui progredisce di giornr

in giorno e fra breve esso si arric-
chirà della ottava Grande Loggia.

UNIONTOWN, PA.
FUSIONE DI LOGGE

15 Marzo.

(G. Barbarisi) ?11 sogno dei giù
sti, il desiderio dei buoni è un fatti
compiuto e dalla logica fusione delli
due spettabilissime Logge Mazzini (
Leopardi di «|uì, è nata la concordia
quella concordia tanto secessaria al
l'incremento dell'Ordine e all'affezio
ne dell'italianità in America.

La schietta soddisfa/ione si legge-
va ieri sera sul viso 'li tutti gli in-

tervenuti e veniva dimostrata dalli
sincera, fraterna accoglienza dei fra-
telli della Leopardi, negli clegant

nuovi locali della Mazzini.
Il fratello Giuseppe lirocato, Gran,

de Assistente Venerabile, era impe-
gnato con le consorelle di New Kcn-
sington, ma il di lui attaccamento a
bene dell'Ordine, gli ha fatto fari
l'impossibile ed alle 8 pom., accolli-

pagnato dal fratello Giovanni Gatto
Venerabile della Cittadini Italo-Ame
ricani di Pittsburgh, era al suo po-
sto e la cerimonia ufficiale si (

svolta con ordine ammirabile, im-
pressionante, indimenticabile.

Fungeva da Venerabile il fratelk
A. Esposito. Dopo la consegna de
Charter da parte del Venerabile dell:
Loggia Leopardi, fratello Scalia, a
Grande Assistente Venerabile, fratel-
lo lirocato, parlarono splendidamen.
te i fratelli Brocato. Scalia, Gatto <

il vostro corrispondente.
Brocato, in nome del Grande Ve

iterabile, fratello Giuseppe Silve-
stro. portò il saluto del Governi
dell'Ordine e riuscì felicissimo quan-
do inneggiò alla concordia, ed alls
patria. Il fratello Scalia, giubilane
per lo smussamento delle vecchie an-
golosità, diede in nome della Leo-
pardi un artistico saluto alla Mazz.i-
ni. Il fratello Gatto, rievocando 1«
benemerenze del Grande VcncrabiU
fratello Giuseppe Di Silvestro, pro-
pose proclamarlo padre dell'Ordine
nello Stato di Pennsylvania e la Log-
gia. con uno scrosciante applauso, ac-
cettò la proposta e gli inviò il se-
guente telegramma :

"Fusione Mazzini-Leopardi avve-
nuta con cerimonia fraterna sincern
imponente alla presenza Grande As-
sistente Venerabile G. Brocato. I.t

ORDINE FIGLI D'ITALIA IN AMERICA

COMUNICAZIONI
della Sra.iue Loggia di Penna.
_E OFFERTE PER L'ORFA-

NOTROFIO

Mancano pochi giorni alla fine di
narzo, epoca fissata per poter fare il
ersaniento della contribuzione dei

lollari cinque per l'Orfanotrofio, con
liritto di poter concorrere ai premi,
'erciò le Logge ed i fratelli debbono
{frettarsi a mandare le offerte pri-
lla del suddetto termine.

Diamo intanto le offerte pervenu-
c la stetimana scorsa:

Loggia Gerolamo Savonarola So.
>Bl di l'hiladelphia SIOO,OO Man-
lamento Torricclla l'cligna N. 753
li l'hiladelphia $30.00 Regina F.le-
la X. 586 di Sharpsburg $1 I 50
,'ittorio Kmantiele 111 X. 229 di Van-
lergrift $379.00 Antonio Mriieei
i. 306 di Norristown $19.00 Fra.
ellanza Italiana N. 310 di Patton
30,00 Vittorio Emanuele II N'o.
97 di Fairchance $15.00 Principe
'ommaso di Savoia V 610 di I'hila-
lelphia $109.00 Progressista Ita
n Americana N". 950 di Midland
95.00 24 Maggio X 624 di Pitts
mrgli sls 00 Massimo D'Azeglio

706 di Keading $lO 00 - La lìau-
iera d'ltalia X. 773 di Wallopsburg
25 00 Nuova Trento e Trieste X.
58 di l'anonsburg S7O 00 Corona
l'ltalia X 807 di l'.llwood City sls.

»ER IL PRESTITO ITALIANO
IN DOLLARI

Nell'ultima seduta della l.iiggia Lit-

ania N, 988 di McKees Rocks, Pa. t

urono ammessi una ventina di nuo-
i soci, tra i quali il Vice Console

li Pittsburgh. C«v. T. Lucci. Mentre
I seggio di Venerabile era tenuto dal-
'Avv. G. IV Fortunato, assunse le

unzioni di Araldo per 1 occasione il

rateilo Domenico Di Lernia.
Il Cav. Lucci pronunziò un appian-

ato e patriottico discorso invitando
presenti a sottoscrivere al Presti -

o Italiano in dollari, in risposta al
uo appello i soci della Lucania si

mostrarono degni figli della Madre
'atria e sottoscrissero seduta stali-
e $2350,00. come dalla seguente li-
ta :

Loggia Lucania SIOO,OO I- . Ai tu

o $200,00 F. Oriolo $500.00
; Oriolo S2OO.OO?A Rinaldi 100,00
- G. Lapolla SIOO,OO V. Simone

100 00 - L Pesce SIOO.OO Dr.

">. A. Ressa $200.00 X. Antinone
100 00 Q. Segatore SIOO.OO A

Violante SIOO,OO G. Statti $50.0 C
V. Cirioli SIOO 00 S. Fiorir

;50.00 D. Di Lernia $50.00
Infine l'Avv. G. B. Fortunato ri-

rolse agli intervenuti vive parole d

ncomio per l'opera da essi espleta-
a, e chiuse il suo dire con un alate
lino alla Patria lontana.

***l.a Loggia Enrico Dunant No
(65 di Wilmerding ha deliberato d

icquistare $300,00 del prestito na

lionale. L'guale somma di $300.00 b:

iure sottoscritta il socio di detti
.oggia Giovanni Matarazzo.

LE VISITE DELL'ASSISTEN-
TE GRANDE VENERABILE
Per incarico avutone dal Grand

Concilio, il Grande Assistente Vene

abile fratello Giuseppe Brocato s

?eco ?-aliato 6 corrente a visitare 1
Loggia Trento e Trieste Liberate >

)I8 di Greenville, partendo da Pitts

nirgh. ove egli attualmente M trovi

Alla stazione di Farrell si uni a li

il fratello Salvatore Di Verde.
Furono ricevuti alla stazione d

diversi fratelli e dal Venerabile, e tu

rono a pranzo in casa di quest ul
timo.

_ . ..
_

Nella seduta della Loggia ti (»rar

de Assistente Venerabile parlò a lur

go del' Ordine, della santità dei sui

scopi, delle benemerenze di esso;
lo stesso fece il fratello Di \ cr dc

11 Grande Assistente Venerabil
applaudissimo, promise in proni

un bottone d'oro dell'Ordine a qu

socio che fino a tutto luglio aves;

riportato in Loggia dei vecchi frate

o ne avesse fatti di nuovi.
La visita ha prodotto una buoni

sima impressione, e si hanno gin ne

tizie della presentaziqne di mo '
domande di ammissione.

La sera stessa il Grande Assistei!
te Venerabile fratello Brocato. ac
rompagnato alla stazione da tutti g

Ufficiali dela Loggia, è partito ali
volta di Erie, ove è giunto con u
freddo intenso, alle 12.20 poni \

rrano a riceverlo alla stazione i
Orando Curatore Egidio Agresti, i
Venerabile della Loggia Ausonia
rateilo Paolo Storaci, l'Oratore del-

due logge dopo un inno ili concordia
'lei fratello ('.atto proclamavano voi.
Grande Venerabile, padre dell'Or-
liine.

Barbariti-Scalia.''
11 fratello Harharise inneggiò alla

avvenuta concordia e chiamò indenni
di appartenere all'Ordine ed indegni
di chiamarsi italiani, coloro che vo-
lessero accoglier male l'avvenuta
concordia.

K così è stata suggellata, con un
formidabile prillo di "Viva I Figli d'l-

talia", la fusione della Loggia Leo-
pardi alla Mazzini.

Questa la parte ufficiale nella se-
duta pomeridiana, mentre nella sedu-
ta tntiineridiana. allietata dalla sim-
patica presenza del Prof. Pitocchi, ex
(('.rande Venerabile dello Stato ili
New York, erano stati espletati tutti
:i lavori di preparazione. In questa se-
duta parlarono applauditissiini il fra-
tello Sralia ed il fratello Pitocchi,

! trascinando gli intervenuti ad una
; immensa ovazione di patriottismo e

di concordia.

La campagna per il Prestito Italiano in Dollari
I! Prestito ili 25 Milioni di

Dollari emesso «lui doveri io l-
talia.no negli Stati l niti è il mi-
gliore e piò sicuro investimen-
to. Ksso è emesso per la cimata
ili 5 anni al tasso del (» 1/a% e
viene venduto al prezzo di dol-
lari 1)7.50 per ogni Cento Mot-
lari di Capitale nominale, rap-
presentando per gli acquirenti
un investimento aj 7%.

Le cartelle del Prestito sono
di $5O, .$ 1 OH, .$5OO. $lOOO e
$5OOO e possono acquistarsi
presso le. Panche costituenti il
Consorzio Pancario presieduto
dalla Panca d'ltalia di Poma,
oppure presso le Agenzie e Cor-
rispondenti delle Panche me-
desime. oppure presso la Pan-
ca con cui il sottoscrittore tie-
ne il proprio conto.

Come possono acquistarsi le
Cartelle del Prestito di 25 IVIi

Moni di Dollari

Le Cartello del Prestito pos-
sono acquistarsi o per contanti
ritirando immediatamente il
relativo titolo, <i a rute mensili
ulte seguenti condizioni: pero-
rili cartella di Cinquanta Dol-
lari :

20 per cento da purgursi en-
tro il 15 Marzo (sl' ? ).

20 per cento da pagarsi entro
il 30 Marzo ($lo).

2o per cento da pagarsi entro
il 30 aprile I$ 10).

2o per centi» da pagarsi entro
il 3o Maggio ($ 10).

Saldo da. pacarsi il 30 dili-
gilo $K.?."> piii interessi.

L'acipiisto delle cartelle può
essere l'atto, come si è detto, o
icr mezzo della propria Panca o
presso il Consorzio Pancario,
Presieduto dalla Panca d'ltalia
di Itoina, costituito dalle se-
guenti Panche: Italico di Napo-

li. Panca Commerciale Italiana,
Panca. Italiana di Scolilo. Cre-
dilo Italiano. Kidder Peahody K
Co., Panca Popolare Fugaz'y, S.
Francisco, Cai.: Panca Stabile.
Postoli New York. Pank of
Italy. S. Francisco. Cai.; Fasi
Piver National Pank. New
York. Federai Securilies Corpo
ration. Chicago, ili.. First Na-
tional Pank, Cleveland. Ohio
First National Pank. Pittsburgli

Pa.. First Stale Pank. Poston
.lass., Giovanni Schiaffino, Pai
timore. Md.. ltalian Americar
Pank. S. Francisco Cai., New
York, Lincoln Trust Co.. New
York. Lionello Perera & Co..
New York, Merrill Lynch & Co
New York, National Shawmul
Pank, Poslon. Mass.. S. Lun-
ghino & Sons. Buffalo, N. Y..
Rochester, N. IL

Rimborso

Il Prestilo sarà rimborsato
dal Governo Italiano in Dollari
nel Febbraio del 1925. I deten-
tori delle Cartelle i quali prefe-
rissero il rimborso in Lire inve-
ce che in Dollari, riceveranno
Lire 7.00 per Dollaro, qualun-
que sia il tasso del Cambio nel
Febbraio 1925 (anche se

alla pari. )

La Campagna per il Prestito

Le Autorità Italiane hanno af-
fidato ad ti li Comitato compo-
sto ilipersonalità tecniche e dai
rappresentanti «li tutte le orga-
nizzazioni l'incarico ili condur-
re la Campagna a favore del
Prestito di 25 Milioni di Dollari
del Governo Italiano.

Il Comitato il Grealer Italy
Pollar Loan Connnillee) sviti-
la sua azione di propaganda nel
modo seguente: Costituisce co-
mitati Distrettuali nei centri
piii importanti di vita italiana.
Questi Comitati distrettuali alla
loro volta costituiscono Comi-
tati locali, col preciso manda-
to di avvicinare individualmen-
te, per mezzo di speciali solle-
citatori. gli Italiani per indurli
a sottoscrivere al Prestito. In-
dice inoltre Comizi Generali
per spiegare il valore e l'impor-
tanza del Prestito italiano in
Dollari e si serve di ogni mezzo
efficace che possa richiamare
l'attenzione dei Connazionali
acciocché possano compiere il
loro dovere verso la Patria di
origine.

11 Comitato Centrale fornisce
moduli, informazioni, istruzio-

ni. distintivi e quanto può oc-
correre ili Comitati Distrettuali
per lo svolgimento del loro la-
voro.

Il Dovere degli Italiani
(ìli Italiani debbono sottoscri-

vere al Prestilo di 2. r » Milioni di
Dollari non solo per investire in
modo utile e sicuro i loro dana-
ri. ma per cooperare col (inver-

no a rendere l'ltalia sempre più
Forte e più Grande.

IMPORTANTE

I Sollecitatori di sottoscrizio-
ni sono nominali dai Comitati
Locali. Essi sono responsabili
del loro lavoro al Comitato Lo-
cale clic li nomina, il quale alla
sua volta è responsabile al Co-
mitato Distrettuale ebe lo ba
costituito.

I Sollecitatori di sottoscrizio-
ni non possono ricevere alcun
pagamento iniziale, né a sal-
do di una cartella di Prestito se
non sono mimiti di speciale au-
torizzazione. la quale deve por-
tare la (Irma del Presidente del
Comitato, del Tesoriere e del
sollecitatore stesso od ogni Ics-
sera deve essere controfirmata
dal Presidente del Comitato Di-
strettuale che è personalmente
responsabile del suo rilascio.

(ìli italiani sono vivamente e-
sortali a non fare alcun paga-
mento se. non agli Agenti 'tei
Comitato debitamente autoriz-
zati ed alle Banche di loro fidu-
cia.

A cura del Comitato Centra-
te saranno pubblicali i nomi di
lutti i sollecitatori di sottoscri-
zioni e di quelli autorizzati a ri-
scuotere oagamenli iniziali o a
saldo di titoli.

Tutti i sollecitatori di sotto-
scrizioni avranno alia line del-
la Campagna per il Prestilo un
Di- lonia di benemerenza firma-
to dalle Autorità Italiane. Tut-
ti i sottoscrittori riceveranno
uno speciale distintivo clic at-
testi che essi barino sottoscrit-
to al Prestito.

(Iti elenchi delle sottoscrizio-
ni sollecitale dai vari Agent
dei Comitati locali e distrettua-
li saranno pubblicati con l'ani-
'montare delle somme sotto
scritte. Un artistico premio
oltre ad un diploma di beneme-
renza, sarà dato a colui il quale
avrà raccolto il maggior nume-
ro di sottoscrizioni al Prestito,

PER OGNI QUISTIONE
riguardante il Prestito di 25
Milioni di Dollari emessa dal
Governo Italiano rivolgersi al
Comitato Centrale The Great
Italy Dottar Loan Committee,
203 Broadway. Camera 203,
New York City, N. Y.. Telefono
Cordami 1131)3.

Contro il linguaggio
profano d'un Senatore
Riproduciamo da "Il Corrie-

re" di Providence, R. 1., del G
corrente mese, una lettera a-
perla in inglese del Prof. V. E.
Cinquegrana. indirizzata al se-
natore John K. Shields, per le
parole d'insulti da questi pro-
nunziate contro gl'italiani nel
Senato degli Stati filiti il 28
ultimo scorso.

Nella prima pagina de "11
Corriere" vi (' un titolo di setto
colonne che dice: "Bum s lan-
guage profanes the Sanetity of
the u. S. Senato Senator
Shields calls italians "dagos" -

The Italians of R. I. energically
pròtest".

La lettera del Prof. Cinque-
grana è la seguente:
ToJohn K. Shields,

U. S. Senator from Tennessee
Washington, D. C.

sin:
Ah an American citizen of

llalian birth. I am taking the
liberty of addressing you a
lif tie epistle, and, by a so-
called presumption of right,
coming to me on account of
your Democratic varnish, I
suppose you will be kind
enough to let me know whe-

Una Copia 3 Soldi

ther be conceivable with the
dignity. (lie 11<»I»Ier-, ami lite
grandeur of the highest Legi-
slative liody, in which you hap-
pen to detain a seat, iha I low,
trivial, vulgar terniiiiul<ig\ ymi
employect in disclosing Iho
I'iHine question, on last Satur-
day, February the twenty-eight
Anno Domini I

Tliose few dagoos. who
iusisi un the. so hystrionieally
deelainied; principle of self-
determination with limi olher
great dago kuow u. ali Ilio world
aroiind, wilh the immorlal na-
me uf (ittbriele D'Annunzio,
naively believed in the void
words nf your Master, forget-
ing Ihal Demagogy is noi De
mocracy. ,

Thcre is noi l'imll, al ali. lu Ilio
llagues (orlile Anierieans of
yoslerday, as yoii. with oppor-
tunism of your own. ealled
llieni, wliile ligbliiig wilh the
Yankee Division) il' lliey. logi-
cally. refuso In yield lo ilio self
appninicd Dictator of Ilio world

l'or lliey roineinber, perhaps,
inuc'li beltor Iban you ilo Ilio
elliieal prineiples adopterl by
your Master in liis acrobati!*
polilieal abilily uf ante bellum
ami post bellum.

I l'eoi suro, nieiisuring you by
your ow ii oxprossinns. useil so
irreverenti)' of Ilio solemnily nf
your office and Ilio nublenes>
of Ilio Assembly, wbere you are
supposed lo ropresonl a civiliz-
ed State, you. novor. gol the
hlessing of a classieal educa-
Iioli.

mi wili apprehenil lliat tliose
inen. you ealled dagoes. aro di-
rect, ileseondants frolli Ilio La-
lills who ruled Ilio World.

\ow. Ilio Latius (froni La-
liimi llie must Italian l'rovinoo
il' Home) are exaelly ?in the
liglit of llistury. noi. oorlainly.
il' your sturies, oi Philology
uni (ìoograpby, sulelv, pro-
perly and exeiusively your de-
qiisod and linieri dagoos.

Mail you, over, gol an ordina-
?y Classica! eduealioii. undoub
oly, you woiild bave knuwu
hai Ilio aneienl Itoniae Pa.trc»
lonseripli. or Senators, were
ìolbing else bui Ilio Aneeslors
il' Illuso dagoes you dospise ad
iiinimize. against any senti -

noni of decency, equity and
social Justice.

And Illuse Senators of Home,
xeep Ibis in your niind, Sonalor
Shiolri. or Patercule Conscrip-
Le, were declnreri, by an Ani-
lassador lo the Homan Senate,
ivorlby of belunging, nut onlyT

o an Assembly of great Legis-
alors, bui, surely, tu a Council
jf Gods.

O tempora, o mores! W'hat n
jomparisoii belvveen the so-

onin dignity of an ancient Dago
3enator and a. supposed to be,
?efinetl, intelligent and very e-
lucateli Senator froni Tennes-
see.

On account of historical sin-
ceri ty, I wuuld dare to advise
tou io make an amenriment li»
he American history, changing
illuse hateful denominations of
america, Columbia and, even.
Iliat chrislian name uf yours,
ili Dagos names. witb some In-
lian names of Pocahontas or
Iroquois: surely, itwoulri seem
imi be moro appropriate to any
Senator wlio disgraces the must
lionorable Hody witb tliose
wurds you, so naturally and
usti ned ively, pronounce.

The American citizens of Ita-
lian birtb, reminding tbat nau-
coiis opisodo of your senatoria!

words, will repeat lo you Ibis
leaching: Civilization is a war
of light with darkness; of truth
with falsehood, of the illumi-
nated intellect and the rectified
heart with the barbarism of
ignorance and the of
the savage.

Frankly
V. K. niNQUEGHANA

Providence, H. 1., March 1920.

Al NOSTRI ABBONATI
Vi sono molti nostri abbonati che

ricevono La Libera Parola da quasi

un anno senza che abbiano pagato il
costo di abbonamento.

Se prima sì poteva temporeggia-

re per la riscossione, nei tempi che
corrono non e' pitV possibile; sia per

l'alto costo della mano d'opera e ma-
teriale, sia perche' tutto si deve paga*
re in contanti.

I nostri amici che sono arretrati
ci faranno cosa grata rimettendoci
l'ammontare di abbonamento. Una

speciale raccomandazione facciamo ai

nn stri agenti perche*, a loro volta,

sollecitino gli abbonati da essi pro-

curati di mettersi in redola.
Non abbiamo alcun dubbio che i

nostri amici prenderanno a cuore
questo appello.

L'AMMINISTRAZIONE.


